
REGOLAMENTO 
PER I REFERENDUM COMUNALI 

Emendamenti

proposti dal Movimento 5 Stelle di Matera al testo

licenziato nella commissione congiunta Statuto e AA.PP. del 14/03/2013
ed all'o.d.g. del Consiglio Comunale

nella seduta del 15 aprile 2013

Emendamento n. 1
Modificare il titolo del regolamento nel modo seguente:

REGOLAMENTO 

DEI REFERENDUM CONSULTIVI COMUNALI 

Emendamento n. 2

 All'ART.1 sostituire il comma 1 con il seguente:
1. Con il presente Regolamento viene disciplinato l’Istituto del Referendum Consultivo Comunale a norma di quanto previsto dall’art.8 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dall’art. 36 dello Statuto Comunale
. 

 Emendamento n. 3

    All'ART.1 sostituire il comma 2 con il seguente
2. Fino all'introduzione nell'art. 36 dello Statuto Comunale dell'espressa previsione di referendum di tipo abrogativo e propositivo, si precisa che con il presente regolamento si intende disciplinare l’istituto del Referendum Consultivo quale strumento in grado di stimolare e favorire la partecipazione e la consultazione dei Cittadini sulle più importanti scelte dell’Amministrazione locale problematiche di interesse locale, ed è pertanto da intendersi quale istituto fondamentale per l’esercizio della democrazia partecipata, nonché per realizzare un effettivo raccordo fra gli orientamenti che maturano nella comunità e l’attività degli organi di governo dell’Ente. 

Emendamento n. 4
Sostituire l'intitolazione dell'ART.2  con "Ambito di applicazione". 
 Emendamento n. 5

All'ART.2 sostituire il comma 1 con il seguente:
1. In ottemperanza all’art. 36 dello Statuto Comunale è ammesso Referendum consultivo su questioni aventi rilevanza generale, di interesse per l’intera collettività comunale. 

Emendamento n. 6

All'ART.2 sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Non possono essere indetti Referendum consultivi relativamente alle seguenti materie: 

a. Statuto e Regolamenti comunali;

b. tutela dei diritti delle minoranze;

c. materia di bilancio, tributi, tariffe e corrispettivi di servizi comunali; 

d. stato giuridico del personale del Comune; 

e. materie in cui l’attività amministrativa comunale sia oggettivamente e comprovatamente vincolata da leggi statali o regionali; 

f.     materie che siano già state oggetto di consultazione referendaria nei due anni precedenti. 

Emendamento n. 7

All'ART.2 sostituire il comma 4 con il seguente:
4. Nel corso dell’anno è ammissibile l’indizione di non più di due consultazione referendarie, ciascuna delle quali deve accorpare più Referendum, con un massimo di dieci quesiti, 
così come indicato dal successivo art. 9 comma Le richieste di Referendum devono essere depositate entro il 30 settembre;

Emendamento n. 8

All'ART. 5 sostituire il comma  1  con il seguente:

1. Il Comitato Promotore è composto da un numero di almeno 50 elettori iscritti nelle liste elettorali del Comune, risultanti al 31 dicembre dell’anno precedente. 

Emendamento n. 9

All'ART. 5 sostituire il comma  2  con il seguente:

2. Il Comitato Promotore presenta richiesta al Sindaco contenente le motivazioni per le quali si chiede il Referendum e il testo integrale dei quesiti che si intendono sottoporre a Referendum oltre all’indicazione delle generalità del rappresentante del comitato stesso. 

Emendamento n. 10

All'ART. 6 sostituire il comma 1  con il seguente:

1. E’ istituita la Commissione per il Referendum, la quale viene nominata dal Consiglio Comunale entro due mesi dalla data della seduta di insediamento (o dall'adozione del presente regolamento) e resta in carica sino alla scadenza del Consiglio che l’ha nominata. 

Emendamento n. 11
All'ART. 6 sostituire il comma 2  con il seguente:

2. La Commissione è composta dal Dirigente del Servizio Elettorale del Comune, dal Dirigente del Servizio Legale dell'Ente e da tre consiglieri comunali, due in rappresentanza della minoranza e uno della maggioranza, e da n. 3 consiglieri comunali supplenti nominati con gli stessi criteri. Le candidature, da inviare al Presidente del Consiglio Comunale, sono presentate dai Presidenti dei Gruppi Consiliari di maggioranza e minoranza. 

Emendamento n. 12

All'ART. 6 abrogare il comma 3.

Emendamento n. 13

All'ART. 6 sostituire il comma 6  con il seguente:

6. Per la validità delle sedute, la Commissione deve riunirsi con la presenza della maggioranza dei soggetti indicati al precedente comma e le deliberazioni sono validamente assunte ove ottengano i voti favorevoli della maggioranza dei componenti presenti aventi diritto al voto. 

Emendamento n. 14

All'ART. 6 abrogare il comma 9.

Emendamento n. 14

All'ART. 8 sostituire il comma 1  con il seguente:

1.
La richiesta di Referendum, presentata dal Comitato Promotore, ove il quesito sia stato dichiarato ammissibile ai sensi del comma 4 dell’art. 6, deve essere sottoscritta da almeno il due per cento dei cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune, risultante al 31 dicembre dell’anno precedente.
Emendamento n. 15
All'ART. 8 sostituire il comma 5  con il seguente:

5.
La raccolta delle firme, a cura del Comitato Promotore, non può durare più di centottanta giorni dalla data del verbale di consegna dei moduli di cui al comma 3. Entro detto termine la richiesta, corredata delle sottoscrizioni, deve essere depositata presso il Servizio Elettorale, che ne rilascia ricevuta.
Emendamento n. 16
All'ART. 8 sostituire il comma 7  con il seguente:

7.
Sulla ricevibilità e ammissibilità del Referendum, nei successivi 30 giorni, si esprime, come previsto al comma 8 dell'art. 6, la Commissione per il Referendum. Prima dell'adozione del previsto parere, il rappresentante del Comitato Promotore deve essere in ogni caso sentito dalla Commissione stessa.
Emendamento n. 17
All'ART. 9 sostituire il comma 4  con il seguente:

 4.
Il Sindaco, sentita la Commissione, può disporre l'accorpamento di più Referendum nella medesima consultazione. I quesiti sottoposti a Referendum non potranno in ogni caso superare il numero di dieci.

Emendamento n. 18
All'ART. 19 sostituire il comma 4  con il seguente:

4. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dell’esito favorevole del Referendum, la Giunta Comunale adotta o propone al Consiglio Comunale, per le materie di esclusiva competenza di quest’ultimo, una atto di indirizzo avente per oggetto il quesito sottoposto a Referendum, sul quale l’organo competente deve deliberare o pronunciarsi entro ulteriori sessanta giorni.

� Lo Statuto Comunale restringe al solo Referendum Consultivo le tipologie di  referendum i cittadini possono chiedere: mancano quello PROPOSITIVO e quello ABROGATIVO che il TUEL ( D.Lgs. n. 267/2000) NON ESCLUDE ESPRESSAMENTE.


� COMMA SCRITTO IN UN ITALIANO APPROSSIMATIVO E, PER ALTRO, COMPLETAMENTE INUTILE: LO STATUTO COMUNALE ASSEGNA AL REGOLAMENTO DEL REFERENDUM IL COMPITO DI STABILIRE SOLO POCHE NORME PER RENDERE EFFETTIVO E OPERATIVO IL REFERENDUM. COMMA QUINDI DEL TUTTO INUTILE: DA CANCELLARE.


�MA CHI L’HA SCRITTO? NON E’ ITALIANO. SOSTITUIRE “INTERESSANTI” CON “DI INTERESSE PER” O “CHE INTERESSANO”.


�DETTAGLIO DEL PUNTO B (DA ACCORPARE CON IL PUNTO B)


�ARCO TEMPORALE ASSOLUTAMENTE SPROPORZIONATO E INACCETTABILE (MINIMO 3, MASSIMO 5 ANNI): SIGNIFICA TOGLIERE AI CITTADINI LA POSSIBILITA’ DI ESPRIMERSI NUOVAMENTE – OVE EMERGESSERO ELEMENTI NUOVI -SU SCEMPI IN ATTO DI CUI E’ RESPONSABILE L’AMMINISTRAZIONE IN CARICA. RIDURRE l’ARCO TEMPORALE A 2 ANNI MASSIMO.


� ASSOLUTAMENTE INGIUSTIFICATO RIDURRE A 5 I QUESITI. E PERCHE’? QUAL E’ LA RATIO? PERCHE’ NON AMMETTERNE UN NUMERO MAGGIORE?


� CIO’ SIGNIFICA CHE PER TUTTE LE GRAVOSE INCOMBENZE OPERATIVE E ORGANIZZATIVE (RACCOGLIERE VALIDAMENTE LE FIRME, ECC:., ECC.) SI POTRA’ OPERARE SOLO 5 MESI SU 12. ALTRO GRAVE OSTACOLO! SPOSTARE TALE TERMINE AL 30 SETTEMBRE.


�NORMA ASSURDA!!! INCREDIBILE!!! ORMA CHE VIOLA PURE LO STATUTO COMUNALEE!!! 





LO STAUTO PREVEDE SOLO CHE  la richiesta del referendum debba essere sottoscritta “da almeno un decimo dei cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune” (mentre a Garbagnate, comune dal quale è stato copiato malissimo il regolamento materano, è sufficiente l’8%): 





SECONDO QUESTO OBBROBRIO GIURIDICO  che per fare un referendum consultivo è OBBLIGATORIO COSTITUIRE UN COMITATO DI QUASI 5000 PERSONE!!!!





QUESTI SONO PAZZI O ESAURITI!! (O TUTt’ E DUE LE COSE)


�UN COMITATO, UN QUESITO???? CONTINUA LA FOLLIA  O L?ASSOLUTA IGNORANZA E MANCANZA DI CIVILTA’ GIURIDICA!!! PERCHE? UN COMITATO NON PUE’ PROMUOVERE PIU’ QUESITI????


� PRONUNCIARSI???????
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